
Un cammino “tortuoso” dal 
Giardino alla Città 
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Flashback sull’incontro precedente 
Come leggere l’insieme del testo biblico? 

Pentateuco/Torah (5) 
Genesi-Esodo-Levitico-Numeri-Deuteronomio 

Tetrateuco (M. Noth) (4) 
Genesi-Esodo-Levitico-Numeri 

Esateuco (G. Von Rad) (6) 
Genesi-Esodo-Levitico-Numeri-Deuteronomio-Giosuè 

Ennateuco (D.N. Freedman) (9) 
Genesi-Esodo-Levitico-Numeri-Deuteronomio-Giosuè-Giudici-1/2Samuele-1/2Re 
(Primary History) 

 



� 
 Lettura unitaria della Primary History (Gen-2Re)   

Conologia Ab initio mundi 

Gen 1,27: Creazione di Adamo 
06.01.0001 a.i.m. (4264 a.C.) 

2Re 25,8: Distruzione di Gerusalemme e 
del suo Tempio ad opera di 
Nabucodonosor 
07.05.2780 a.i.m. (587 a.C.) 

2Re 25,27: Grazia che Evil-Merodach, 
redi Babilonia concede al re di Giuda 
Ioiachin 
27.12.3607 a.i.m. (560 a.C.) 



� 
� Il cosiddetto «primo racconto di creazione» (Gen 

1,1-2,3): prima della storia, la fotografia della 
«beatitudine/ benedizione di Dio» 

� Il cosiddetto «secondo racconto di creazione» (Gen 
2,4-3,24): la via del bene e la via del male 
nell’alleanza vissuta o tradita 

� La necessità di superare la categoria di «racconto di 
creazione o d’origine» 

I cosiddetti due racconti di creazione e la loro 
funzione nel racconto 



� 
Un Giardino che diventa una Città: 

GERUSALEMME 



� 
� Il giardino non è natura allo stato originario 
� Il giardino prevede un giardiniere, una cura, un 

progetto 
� Il giardino, come il parco nel palazzo o nella città, è 

chiuso, delimitato 
� L’acqua viene prima del giardino e va oltre il 

giardino 
� Il giardino ad oriente di Eden 

Il giardino frutto del processo di 
urbanizzazione 



� 
Anzitutto la fonte d’acqua, dell’argilla e il vasaio:  

4Questa è la storia del cielo e della terra quando furono 
creati: nel giorno in cui JHWH Elohim fece la terra e il cielo, 
5non vi era alcun cespuglio campestre sulla terra e nessun 
erba era spuntata, perché JHWH Elohim non aveva ancora 
fatto piovere sulla terra e non c’era un terrestre che lavorasse 
il terreno, 6ma una sorgente d’acqua (ʾēḏ – πηγὴ) sgorgava 
dalla terra e irrigava tutto il terreno; 7allora JHWH Elohim 
plasmò Adamo (=il terrestre) con polvere del terreno e soffiò 
nelle sue narici un alito di vita e Adamo (=il terrestre) 
divenne un essere vivente. 

Gen 2,4-3,24: gli elementi del giardino in Eden 



� 
Poi il giardino… 

Il giardino in Eden, il luogo della comunione con Dio 

8Poi JHWH Elohim piantò un giardino in Eden, a 
oriente, e vi collocò Adamo che aveva plasmato. 
9JHWH Elohim fece germogliare dal terreno ogni sorta 
di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare ma 
anche l’albero della vita, nel mezzo del giardino, con 
l’albero della conoscenza del bene e del male.  
 



� 
Di nuovo le acque… 

L’importanza dell’acqua 

10Ora un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, 
poi di lì si divideva e formava quattro corsi. 11Il primo 
fiume si chiama Pishon: esso scorre attorno a tutta la 
regione di Avìla, dove si trova l’oro, 12e l'oro di quella 
terra è fine; vi si trova pure la resina odorosa e la pietra 
d'ònice. 13Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso 
scorre attorno a tutta la regione di Kush [Etiopia?].  
14Il terzo fiume si chiama Deleq [=Tigri]: esso scorre ad 
oriente di Assur. Il quarto fiume è Perat [=Eufrate]. 



� 
Dio dà un comando ad Adamo 

15JHWH Elohim prese Adamo e lo pose nel giardino di 
Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. 
16JHWH Elohim diede questo comando ad Adamo: «Tu 
potrai mangiare il frutto di tutti gli alberi del giardino, 
17ma di quello dell’albero della conoscenza del bene e 
del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu 
ne mangerai, certamente morirai». 
 

Il primo comandamento di Dio 



� 
Il Signore Dio si accorge che Adamo  è solo! 

18Poi JHWH Elohim disse: «Non è bene che Adamo sia 
solo: gli voglio fare un aiuto che gli corrisponda». 
19Allora JHWH Elohim plasmò dal terreno ogni sorta di 
animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse 
ad Adamo, per vedere come li avrebbe chiamati: in 
qualunque modo Adamo avesse chiamato ognuno degli 
esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. 20Così 
Adamo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli 
uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per 
Adamo non si trovò un aiuto che gli corrispondesse.  

L’aiuto che corrisponde… 



� 
21Allora JHWH Elohim fece scendere un torpore su Adamo, 
che si addormentò; gli tolse uno dei suoi fianchi e richiuse la 
carne al suo posto. 22JHWH Elohim “edificò” dal fianco che 
aveva tolto ad Adamo una donna e la condusse ad Adamo. 
23Allora Adamo disse: 
«Questa volta è osso dalle mie ossa, 
carne dalla mia carne! Perciò la si chiamerà “donna”(’ishshah)  
perché dall’uomo (’ish) è stata tratta»  
 
24per questo l’uomo (’ish) abbandonerà suo padre e sua 
madre e si unirà alla sua donna (’ishshah) e saranno un’unica 
carne. 

L’Ish e l’Ishshah 



� 25Intanto, Adamo e sua moglie (’ishshah) erano tutti e due nudi, ma non 
provavano vergogna. 
3 1Ora il serpente (nāḥās ̌ ) era il più scaltro di tutti gli animali del campo 
che JHWH Elohim aveva fatto e disse alla donna: «E' vero che Elohim ha 
detto: Non dovete mangiare di alcun albero del giardino?». 2Rispose la 
donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo 
mangiare, 3ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Elohim 
ha detto: Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti 
morirete». 
4Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! 5Anzi, Elohim sa 
che nel giorno in cui voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e 
diventereste come Elohim, capaci di conoscere il bene e il male». 6Allora la 
donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e 
desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi 
ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. 7Allora si 
aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; quindi 
intrecciarono foglie di fico e se le cinsero ai fianchi. 
 

Ma c’era anche il serpente 



� 
2Re 18 – 1Nell’anno terzo di Osea, figlio di Ela, re d’Israele, 
divenne re Ezechia, figlio di Acaz, re di Giuda. 2Quando egli 
divenne re, aveva venticinque anni; regnò ventinove anni a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava Abì, figlia di Zaccaria. 
3Fece ciò che è retto agli occhi del Signore, come aveva fatto 
Davide, suo padre. 4Egli eliminò le alture e frantumò le stele, 
tagliò il palo sacro e fece a pezzi il serpente di bronzo (nᵉḥas ̌ 
hannᵉḥōšeṯ), che aveva fatto Mosè (Nm 21,9); difatti fino a 
quel tempo gli Israeliti gli bruciavano incenso e lo 
chiamavano Necustàn (Nᵉḥuštān). 
5Egli confidò nel Signore, Dio d’Israele. Dopo non vi fu uno 
come lui tra tutti i re di Giuda, né tra quelli che ci furono 
prima. 6Aderì al Signore e non si staccò da lui; osservò i 
precetti che il Signore aveva dato a Mosè. 7Il Signore fu con 
lui ed egli riusciva in tutto quello che intraprendeva.  

Gerusalemme anno 3441 a.i.m. (726 a.C.) 
Il re Ezechia e la condanna della «divinazione»  



� 
2Re 21 – 1Quando divenne re, Manasse aveva dodici anni; 
regnò cinquantacinque anni a Gerusalemme. Sua madre si 
chiamava Chefsiba. 2Fece ciò che è male agli occhi del 
Signore, secondo gli abomini delle nazioni che il Signore 
aveva scacciato davanti agli Israeliti. 3Costruì di nuovo le 
alture che suo padre Ezechia aveva demolito, eresse altari a 
Baal, fece un palo sacro, come l’aveva fatto Acab, re d’Israele. 
Si prostrò davanti a tutto l’esercito del cielo e lo servì. 
4Costruì altari nel tempio del Signore, riguardo al quale il 
Signore aveva detto: «A Gerusalemme porrò il mio nome». 
5Eresse altari a tutto l’esercito del cielo nei due cortili del 
tempio del Signore. 6Fece passare suo figlio per il fuoco, 
praticò la divinazione (niḥēs ̌ ) e la magia, istituì negromanti 
e indovini. 

Manasse (3470 a.i.m. / 697 a.C.), figlio di Ezechia, fa 
risorgere la «divinazione» del serpente 



� 
� In una parola esso rappresenta l’antagonista del Dio 

d’Israele, la forza idolatrica capace di sedurre 
� La «divinazione» era la forma di sapienza più ambita 

dai popoli antichi perché carpiva i segreti di Dio 
� Il libro del Deuteronomio e la letteratura sapienziale 

definiscono la posta in gioco dell’Eden la «Via della 
vita» o la «Via della morte»… 

Chi è il Serpente? 



� 
Deut 30 – 15Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita e il bene, la morte e 
il male. 16Oggi, perciò, io ti comando di amare il Signore, tuo Dio, di 
camminare per le sue vie, di osservare i suoi comandi, le sue leggi e le 
sue norme, perché tu viva e ti moltiplichi e il Signore, tuo Dio, ti 
benedica nella terra in cui tu stai per entrare per prenderne possesso. 
17Ma se il tuo cuore si volge indietro e se tu non ascolti e ti lasci 
trascinare a prostrarti davanti ad altri dèi e a servirli, 18oggi io vi 
dichiaro che certo perirete, che non avrete vita lunga nel paese in cui 
state per entrare per prenderne possesso, attraversando il Giordano. 
19Prendo oggi a testimoni contro di voi il cielo e la terra: io ti ho posto 
davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione. Scegli 
dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza, 20amando il 
Signore, tuo Dio, obbedendo alla sua voce e tenendoti unito a lui, 
poiché è lui la tua vita e la tua longevità, per poter così abitare nel 
paese che il Signore ha giurato di dare ai tuoi padri, Abramo, Isacco e 
Giacobbe». 
 

Le «due Vie», tra i percorsi del Giardino 



� 
Un Giardino che diventa una Città: 

GERUSALEMME 



� 
Diventare come Dio…: il rapporto con i due alberi 

[22]JHWH Elohim disse allora: «Ecco Adamo è 
diventato come uno di noi, per la conoscenza del bene e 
del male. Ora, egli non stenda più la mano e non 
prenda anche dell'albero della vita, ne mangi e viva per 
sempre!».  
[23]JaHWeH Elohim lo scacciò dal giardino di Eden, 
perché lavorasse il terreno da dove era stato tratto. 
[24]Scacciò Adamo e pose a oriente del giardino di Eden 
i cherubini e la fiamma della spada folgorante, per 
custodire la via all'albero della vita. 
 

 Cacciati ad oriente di Eden,  
esuli ad oriente di Gerusalemme, a Babele/ Babilonia 



� 
Giovanni nell’Apocalisse, dal primo, la Genesi, 

all’ultimo libro, l’Apocalisse:  
Ap 22 – 1E mi mostrò poi un fiume d’acqua viva, 
limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e 
dell’Agnello. 2In mezzo alla piazza della città, e da una 
parte e dall’altra del fiume, si trova un albero di vita 
che dà frutti dodici volte all’anno, portando frutto ogni 
mese; le foglie dell’albero servono a guarire le nazioni. 
 
 

La Gerusalemme che scende dal cielo, 
immagine del «nuovo Eden» 



� 
Ciò che è apparentemente 

“proto-logico”  
nella Bibbia è 

autenticamente  
“escato-logico” 

 

…ricomprendere le Scritture… 


